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Finres S.p.A., con sede in Firenze, Via de’ Serragli n. 8, iscritta nel Registro delle 

l’insieme dei valori, dei principi fondamentali e delle norme comportamentali che 

predisposto da Confindustria nel giugno 2021 recante “Linee Guida 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”

dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo 
dall’art. 6
funzionamento e sull’osservanza del Modello 



La Pubblica Amministrazione, il pubblico ufficiale o l’incaricato di Pubblico 

“ ”
“ ”)

“ ”) ecreto associa anche la responsabilità amministrativa dell’Ente





la “

”, introduce nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa a carico di enti 

(società, associazioni ecc. di seguito denominati “Enti”) per alcuni reati commessi, nell'interesse o vantaggio degli stessi,

– nel senso che l’Ente risponde dell’illecito per fatto proprio –

penale. Peraltro, la responsabilità dell’Ente permane anche nel caso in cui la persona fisica autrice del reato non sia ident

reato sia estinto per una causa diversa dall’amnistia.

I reati, dal cui compimento è fatta derivare la responsabilità amministrativa dell’ente, sono quelli espressamente e tassativ

con la Pubblica Amministrazione (quali, tra l’altro, l’indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, la malversazion

Infatti, oltre agli articoli 24 (“Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello stato o di un ente pubblico o per 

di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico”) e 25 (originariamente rubricato “Concussione 

e corruzione” ed oggi, invece, “Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione”), già presente nell

formulazione del Decreto e successivamente oggetto di modifica a seguito dell’entrata in vigore della L

(recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”

del D. Lgs 15 marzo 2017, n. 38 (recante “Attuazione della decisione quadro 2003/568/GAI rela

settore privato”) e della Legge 9 gennaio 2019, n. 3 (“Misure per il contrasto dei reati contro la Pubblica Amministrazione n

enti politici”)

l’art. 24

con riferimento ai “delitti informatici” e al “trattamento 

illecito di dati”;

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 (recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”) ha introdotto 
le seguenti novità: (i) all’art. 25 del Decreto tra i reati contro la Pubblica Amministrazione è stato inserito quello di “induzione indebita a dare o promettere utilità”; pertanto, 
l’art. 25 è oggi rubricato “ ”; (ii) all’art. 25 ter del Decreto tra i reati societari è stato inserito quello 
di “corruzione tra privati” (art. 2635 Codice Civile), prevedendo la responsabilità amministrativa degli enti ex D. Lgs. 231/01 per la fattispecie di cui al comma terzo dell’

indagini preliminari e limitando l’accesso dei condannati ai benefici carcerar
La Legge 18 marzo 2008, n. 48 è stata modificata dal D. Lgs. 15 gennaio 2016, n. 7 recante “

sanzioni pecuniarie civili, a norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 28 aprile 2014, n. 67” e dal D. Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8 recante “
depenalizzazione, a norma dell’articolo 2, comma 2, della legge 28 aprile 2014, n. 67”.



l’art. 24 ter (introdotto dalla Legge 15 luglio 2009, n. 94, recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”

“delitti di criminalità organizzata” L. n. 43 del 21 maggio 2019, che ha recato modifiche all’art. 416 

mafioso, equiparando a quest’articolo la medesima pena prevista dal 1° comma dell’art. 416 

l’art. 25 bis (introdotto dall’art. 6 della Legge 23 novembre 2001, n. 409 e successivamente modificato dalla Legge 23 luglio 2009, 

n. 99), che mira a punire il reato di “falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti 

riconoscimento”;

l’art. 25 bis.1 (introdotto dalla Legge 23 luglio 2009, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 

imprese, nonché in materia di energia”) con riferimento ai “delitti contro l’industria e il commercio”;

l’art. 25 ter (introdotto dall’art. 3 del 

recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”, così come modificato dalla Legge 6

2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”, dalla Legge 27 maggio 2015, n. 69, recante “Disposizioni in materia di delitti contro la Pubblica A

di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”, dal 15 marzo 2017, n. 38, recante “Attuazione della decisione quadro 

2003/568/GAI relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato” ) e, da ultimo, dalla Legge 9 gennaio 2019, n. 3 (“Misure per 

partiti e movimenti politici”) con riferimento ai “reati societari” (quali, ad esempio, false comunicazioni sociali, aggiotaggio, impedito 

l’art. 25 quater (inserito nel corpus originario del Decreto dall’art. 3 della Legge 14 gennaio 2003, n. 7, recante Ratifica della 

Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo), che si riferisce ai “delitti con finalità 

o di eversione dell’ordine democratico”;

l’art. 25 quater.1 (introdotto dall’art. 8 della Legge 9 gennaio 2006, n. 7) che si riferisce alle “pratiche di mutilazione degli organ

genitali femminili”;

l’art. 25 quinquies (introdotto dall’art. 5 della Legge 11 agosto 2003 n. 228, successivamente integrato ad opera dell’art. 10 della 

Legge 6 febbraio 2006, n. 38 e dell’art. 3 del 

reprimere alcuni “delitti contro la personalità individuale” (quali, ad esempio, riduzione o mantenimento in schiavitù o serv

l’art. 25

c.d. di “market abuse”

La Legge 15 luglio 2009, n. 94 è stata modificata dalla Legge 27 maggio 2015, n. 69, recante “
”). In data 7 gennaio 2017 è poi entrata in vigore la Legge 11 dicembre 2016, n. 236 recante “

” che ha inserito nel Codice Penale l’art. 601 bis ( richiamando ora anche l’art. 601 bis 
comma dell’art. 416 Codice Penale ( ), che rientra tra i reati presupposto del D. Lgs. 231/01 ai sensi dell’art. 24 ter dello stesso.

Il D. Lgs. 15 marzo 2017, n. 38, recante “Attuazione della decisione quadro 2003/568/GAI relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato” 
serie di rilevanti novità, tra cui: (i) una nuova formulazione dell’art. 2635 Codice Civile (

à lavorative con l’esercizio di funzioni direttive 
età ed enti privati; (ii) l’introduzione dell’art. 2365 bis ( ) e dell’art. 2635 ter ( ); (iii) le modifiche all’art. 25 

perseguibili d’ufficio le fattispecie di illecito di 

Con il D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 107 (“
e che abroga la direttiva 2003/6/CE e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e 2004/72/CE”
(“TUF” o “Testo Unico Finanza”), coerentemente con quanto previsto dal nuovo Regolamento UE n. 596/2014 (c.d. “MAR”), entrato

teso “(…) (…) nonché «
(…) e una disciplina minima delle sanzioni amministrative, riconoscendo agli 



l’art. 25

della salute e della sicurezza sul lavoro nonché dalla Legge 11 gennaio 2018, n. 3), con riferimento alle ipotesi di “omicidi

a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro”;

l’art. 25

modificato dalla Legge 15 dicembre 2014, n. 186, con riferimento ai reati di “ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, b

di provenienza illecita nonché autoriciclaggio”

obbligati, senza tuttavia modificare l’impalcatura per categorie di quanto già previsto della vecchia normativa antiriciclagg

l’art. 25 novies (introdotto dalla Legge 23 luglio 2009, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 

imprese, nonché in materia di energia”) che estende la responsabilità amministrativa dell’ente ai reati contemplati dal

in materia di “protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”;

l’art. 25 3 agosto 2009, n. 116, a ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4 e 

7 luglio 2011, n. 121) con riferimento al “reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria”;

l’art. 25

di tutela dell’ambiente, come modificato dalla Legge 22 maggio 2015, n. 68 recante “Disposizioni in materia di delitti contro

l’ambiente” e dal 1° marzo 2018, n. 21) con riferimento ai “reati ambientali”

ampliamento dei reati presupposto e l’introduzione di regole speciali, dalla legge 3 ottobre 2025, n. 147, di conversi

l’art. 25

reato di “impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare” e ad altri reati in tema di immigrazione clandes

l’art. 25 terdecies (introdotto dalla Legge 20 novembre 2017, n. 167, recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea Legge Europea 2017”, così come modificata dal 

l’ quaterdecies “frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi di azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati”, introdotto dall’art. 5 della l. 39/2019, di ratifica della Convenzione del Consiglio d'Europa s

l’art. 25 quinquiesdecies “Dichiarazione fraudolenta mediante utilizzo di fatture o altra documentazione per operazioni inesistenti”, 

5 sexiesdecies “ ”

La Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “

” (c.d. Codice antimafia), entrato in vigore il 19 novembre 2017, ha introdotto novità anche in tema di reati presupposto ex 
Infatti, all’art. 25 del D. Lgs. 231/2001, che richiamava esclusivamente il reato di “ ” di cui all’art. 22 

del D. Lgs. 25 Luglio 1998, n. 286 (c.d. Testo unico sull’immigrazione), sono stati aggiunti, quali reati presupposto, in tem
fatto di chi “
altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la person
permanente” alle condizioni prescritte dalle norme vigenti; e (b) il fatto di chi “al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell’ambito 
delle attività punite a norma [dell’art. 12], favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione dell del Testo Unico sull’immigrazione (art. 12 



L’ambito di applicazione del 231/2001 è stato ulteriormente esteso anche con la legge di “Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione e dei Protocolli delle nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale” (Legge n. 146 del 16 marzo 200

c.d. “criminalità organizzata transnazionale” (quali, ad esempio, associazione per delinquere, 

’

all’Allegato A.

febbraio 1998, n. 58 (“Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria”), che prevedono sanzioni pec

– del prodotto o del profitto dell’illecito e dei beni u

commetterlo) a carico dell’ente nel cui interesse o a vantaggio del quale siano stati commessi gli illeciti amministrativi di

l’” – Fattispecie dei Reati”, sono elencati tutti i reati attualmente ricompresi nell’ambito di applicazione del Decreto.

Nell’”Allegato B – Analisi del profilo di rischio”, sono elencati tutti i reati per i quali è stata effettuata un’analisi generale sulla 

dell’ente. 

L’art. 10 del , nell’individuar

1.000, anche se la recente riformulazione dell’art. 25

L’importo di ogni quota va da un minimo di € 258,00 ad un massimo di € 1.549,00.

del grado di responsabilità dell’ente dell’attività 

Quantificato il numero di quote, stabilisce l’importo della singola quota tenendo presente le condizioni economiche e 

patrimoniali dell’ente, allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione.



▪ l’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’Ente non ne ha ricavato vantaggio o 

▪

l’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero 

▪

– –

a) l’Ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da un soggetto apicale, ovvero da 

L’art. 25

▪ interdizione dall’esercizio dell’attività;

▪ sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;

▪

▪

▪

del processo per i reati commessi dalle persone fisiche, tenendo conto dei fattori specificati dall’art. 14 del Decreto.

Uno degli aspetti più importanti da sottolineare è che esse possono essere applicate all’ente sia all’esito del giudizio e qu

▪

apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in tale ultimo caso, la commissione del reato è stata 

▪

▪

▪ l'interruzione dell'attività può provocare, tenuto conto delle dimensioni dell’ente e delle condizioni economiche del 

– –

che consegue all’eventuale sentenza di condanna (art. 19 del Decreto). Con la 



presupposti), tutto quanto direttamente ricollegabile al reato, senza operare alcuna distinzione tra “profitto lordo” e “prof

netto”.

parti nell’ipotesi di c.d. patteggiamento, cioè di 

La pubblicazione della sentenza è una sanzione eventuale e presuppone l’applicazione di una sanzione interdittiva (art. 18 

– a spese dell’Ente –

volta mediante affissione nel Comune ove l’ente ha la sede principale

’

L’art. 4 del d.lgs. 231/2001 disciplina le ipotesi nelle quali gli enti con sede principale nel territorio dello Stato rispon

relazione ai reati commessi all’estero, purché nei loro confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato comme

5) ogni altro reato per il quale speciali disposizioni di legge o convenzioni internazionali stabiliscono l’applicabilità del

–

–

7) delitto comune, commesso dal cittadino all’estero, per il quale la legge italiana commini l’ergastolo o la reclusione non 

8) delitto comune, commesso dallo straniero all’estero, nelle ipotesi diverse da quelle sopra indicate dai numeri da 1) a 6),

dello Stato o di un cittadino, per il quale la legge italiana commini l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minim

commesso nel territorio dello Stato quando l’azione o l’omissione che lo costituisce sia ivi avvenuta 

in tutto o in parte, ovvero ivi si sia verificato l’evento che è la conseguenza dell’azione od omissione (art. 6, comma 2, c.

Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 

del tentativo, dei reati presupposto, ovverosia nell’ipotesi di compimento di atti idonei e diretti in modo non equivoco a co

L’ente non risponde quando volontariamente impedisce il compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento (art. 26, comma

L’

per l’



l’art. 5, comma 1, del Decreto, però, 

contiene un’endiadi, ma evoca concetti giuridicamente diversi, potendosi distinguere un interesse “a monte” ad un indebito 

In altri termini, come chiarito dalla Relazione allo schema del Decreto, il richiamo all’interesse dell’ente caratterizza in 

che può essere tratto dall’ente anche quando la persona fisica non abbia agito nel suo interesse, richiede sempre una verific

Il presupposto dell’interesse o vantaggio deve essere sempre accertato sia in relazione ai reati dolosi (quelli commessi con 

dall’autore 

(tale è il reato colposo) potrebbe conciliarsi con l’interesse di altri

L’aporia è stata risolta dalla giurisprudenza di legittimità che, sin dalle prime decisioni – successive all’introduzione dei reati di 

–

l’avallo più autorevole della Corte di Cassazione (Cass. Pen., S

alternativa dell’art. 5.

Spostando il baricentro della valutazione dall’evento alla condotta, si è così affermato che nei reati colposi è la condotta 

dalla violazione della disciplina cautelare ad essere potenzialmente foriera di interesse o vantaggio per l’ente, quest’ultimo 

sicuramente ravvisabile, ad esempio, nel risparmio di tempo di costi che l’ente avrebbe dovuto sostenere per adeguarsi alla n

del rischio, ma anche «l’incremento economico dovuto alla produttività non rallentata dal rispetto delle norme cautelari» (C

L’art. 5, comma 2, del Decreto, dispone che la responsabilità dell’ente sia esclusa laddove l’autore del reato abbia agito 

«nell’interesse esclusivo proprio o di terzi».

Sul piano soggettivo l’ente risponde se non ha adottato le misure necessarie ad impedire la commissione di reati del tipo di 

L’essenza del criterio di imputazione soggettiva previsto agli artt. 6 e 7 

–

–

orientato, prima ancora che sul precetto cautelare principale (es.: “non lasciare il pavimento bagnato”), su 

Detto in altre parole l’ente non risponde per un fatto altrui, bensì per un fatto proprio, quando sussista la c.d. colpa di o

realizzato, ed il riscontro di tale deficit organizzativo consente una piana e agevole imputazione all’ente dell’illecito pen

’

dalla responsabilità amministrativa dell’Ente per i 



prevede due differenti condizioni la cui presenza consente all’ente di non incorrere nella responsabilità amministrativa, 

Se l’autore è un soggetto apicale, la società sarà ritenuta esente da responsabilità quando dimostri, come previsto dall’art. 6, comma 

funzionamento e sull’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento;

che non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo.

Viceversa, se l’autore del reato è un 

del reato sia stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza: inosservanza che è in ogni caso

quando l’ente, prima della commissi

La distinzione tra soggetti apicali e subordinati è perciò di fondamentale rilevanza nell’ottica del sistema probatorio previ

quello “processuale”, attesa l’inversione dell’onere probatorio nell’ipotesi di commissione del reato presupposto da parte 

di un apicale giacché in questo caso, diversamente da quanto accade nel processo penale, spetta all’ente –

– l’onere di provare che sussistano le condizioni di cui all’art. 6, comma 1, laddove nell’ipotesi di reato 

presupposto commesso dal subordinato l’onere della prova sull’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza di cui 

all’art. 7, comma 1, res

quello del “contenuto della prova”, perché nell’ipotesi di reato commesso dall’apicale l’ente dovrà dimostrare in giudizio 

la sussistenza di tutte le quattro condizioni previste dall’art. 6, comma 1, 

ad un soggetto subordinato è il pubblico ministero a dover fornire prova dell’omessa direzione o vigilanza da parte degli 

azione dovuta all’eventuale 

on particolare riferimento ai rischi derivanti dalla commissione di illeciti in tema di sicurezza e salute sul lavoro, l’art.

9 aprile 2008, n. 81 (“Testo Unico Sicurezza”) 

Con riferimento all’effettiva applicazione del Modello, il Decreto richiede:

▪ che il Modello di organizzazione, gestione e controllo preveda misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel 

a natura e la dimensione dell’organizzazione;

▪

delle prescrizioni da esso previste, o intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ente, ovvero modifiche



▪

non affronta gli aspetti riguardanti la responsabilità di un ente che sia inserito in un gruppo di imprese, quest’ultimo non 

L’inesistenza di una forma di responsabilità diretta per il gruppo, tuttavia, non significa che il Modello possa ignorare eve

L’ordinamento italiano non disciplina in via generale il gruppo, ma la rilevanza del fenomeno è confermata da alcune previsio

stabilire in presenza di quali condizioni del reato commesso nell’ambito di una società del gruppo possano esserne chiamate 

a risponderne le altre società, in particolare la capogruppo (si parla, in quest’ultimo caso, di “rischio di risalita”);

holding) per non incorrere in responsabilità a seguito del reato commesso dagli esponenti di un’altra società del gruppo.

La giurisprudenza di legittimità, sul primo versante, ha chiarito che l’interesse o vantaggio dell’ente devono essere accerta

nell’interesse e/o a vantaggio di una partecipata. 

conto della holding, perseguendo l’interesse di quest’ultima (Cass. Pen., Sez. II, 27 settembre 2016, n. 52316).

La holding/controllante, pertanto, potrà essere ritenuta responsabile per il reato commesso nell’attività della controllata q

sia stato commesso un reato presupposto nell’interesse o a vantaggio immediato e diretto, oltre che della controllata, 

dell’organo di gestione della holding e quelli della controllata (c.d. interlocking directorate) o tra gli organi apicali.

l’esigenza è da un lato quella di bilanciare l’autonomia delle singole società, dall’altro di promuovere una politica di grup

In quest’ottica ciascuna società del gruppo svolge autonomamente l’attività di valutazione e gestione dei rischi e predispone

modello organizzativo anche sulla scorta di indicazioni e modalità attuative previste dalla holding in funzione dell’as

Inoltre, sul versante dei presidi in concreto adottati per minimizzare i rischi di commissione di reati presupposti “all’interno” del 

diversi, perché il cumulo di cariche controllata e il c.d. interlocking directorate potrebbe essere indice di un “concorso”



la capogruppo, nell’esercizio dei poteri di direzione e coordinamento e agendo nel rispetto dei princìpi di corretta gestione

all’adozione e 

modelli organizzativi, senza ingerirsi nell’attività di elaborazione o revisione;

la capogruppo, attraverso le proprie funzioni, si rende disponibile a supportare le controllanti nell’attività di consulenza 

finalizzata all’adozione, aggiornamento, implementazione e monitoraggio del proprio modello organizzativo (es.: supporto 

conferisce agli enti ampia autonomia nella predisposizione dei modelli organizzativi, ma affinché essi spieghino l’effetto 

esimente è necessario che il sistema di prevenzione sia reputato idoneo dall’Autorità Giudiziaria chiamata ad accertare l’ill

L’art. 6, comma 3, del Decreto prevede che «i modelli di organizzazione possono essere adottati [...] sulla base di codici di

–

–

Le Linee Guida assunte come riferimento per la Società sono, in primo luogo, quelle diffuse da Confindustria nell’ultimo 

Dal 31 marzo 2023 è in vigore il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (“ ”), di «Attuazione della direttiva 

violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni de

L’istituto interessato è quello del whistleblowing (letteralmente: “soffiare nel fischietto”), termine che indica la segnalaz

parte di un’ampia categoria di soggetti interessati, di comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’ente privato e che consistono in illeciti amministrativi, contabili, civili o penali, condotte rilevanti ai sensi del d.

, illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione di una serie di atti dell’Unione europea o nazionali, atti od 



omissioni riguardanti il mercato interno dell’Unione europea, ovvero che vanifichino l’oggetto o le finalità delle disposizio

strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona co

La Società ha inoltre adottato una specifica Procedura per la gestione delle segnalazioni whistleblowing (“

”

all’

L’attivazione e l’utilizzo di appositi canali di segnalazione 

All’interno del più ampio raggio di interesse per la segnalazione di violazioni di norme comunitarie e nazionali, è qui di in

dell’identità dell’autore della segnalazione, delle altre persone coinvolte ed eventualmente menzionate all’interno della 

ll’Organismo di Vigilanza

(“ ”)



È consentito l’invio di segnalazioni anonime. 

La piattaforma web consente l’interazione tra il gestore e l’autore delle segnalazioni. In particolare, in ottemperanza all’a

entro tre mesi dall’avviso di ricevimento (o, in mancanza, dalla scadenza dei sette giorni dalla presentazione della 

In ogni caso è assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge.

In relazione a quanto previsto dal decreto whistleblowing risulta sanzionabile la violazione delle misure di tutela dell’iden

segnalante. La disciplina sanzionatoria ed il relativo procedimento a carico di chiunque abbia violato l’obbligo di riserv

medesima individuata per le violazioni del Modello 231, nell’apposita sezione della presente Parte Generale, a cui si rinvia,

sanzioni di carattere amministrativo applicate direttamente dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

un canale esterno, direttamente azionabile presso il sito dell’Autorità Anticorruzione 

L’utilizzo dei suddetti canali esterni, tuttavia, soggiace a importanti condizioni che devono essere preventivamente 

non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/


anche indirettamente, l’identificazione del segnalante.

La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione 

persona segnalante. La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico generaliz

ell'ambito del procedimento penale, l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 

l’art. 12, 

al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, la persona



i “facilitatori” ovvero quei soggetti che assistono la persona segnalante nel processo di segnalazione, operanti all'interno 

comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro;

▪

▪

▪



reperibile all’

L’

prevenire l’applicazione dalle sanzioni previste dal d.lgs. 231/01 nel caso di commissione di un reato presupposto da parte d

dotare la Società non solo di uno strumento di compliance all’interno del gruppo di imprese cui appartiene, ma anche di gover

rendere pienamente consapevoli tutti coloro che operano all’interno e/o in nome e

–

–

nell’attuazione della propria mission

consentire alla Società, grazie a un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di intervenire tempestivamente 

all’

all’

impresa e ha un valore fondamentale nell’agire quotidiano. Sin dal 2001, CMC ha adottato, per alcune commesse, alti s

di infiltrazioni di criminalità organizzata negli appalti pubblici e, seppur indirettamente, fenomeni di tipo corruttivo. L’a

, prendendo il Modello Organizzativo 231 e l’intero “sistema 231” già implementato com

Per garantire a tutti i portatori di interessi i più elevati standard nell’esecuzione del contratto, nel massimo rispetto dell’ambiente e 



(“ ”)

•

•

•

•

L’integrazione tra Modello e Sistemi di Gestione è esigenza considerata nell’elaborazione del 

massimizzazione dell’efficacia delle misure di compliance aziendale, cioè dell’insieme 

ragionevole sicurezza sul fatto che le attività aziendali siano svolte nel rispetto della normativa cui l’impresa è sottopost

La Società è consapevole, pertanto, della rilevanza strategica di una gestione integrata nel governo dell’impresa e nella sua

di gestione del rischio: il sistema di risulta, adeguatamente progettato anche attraverso l’integrazione con i Sistemi di

L’adozione del Modello, su questo versante, non va intesa solo come azione difensiva, cioè ai fini dell’esimente della respon

dell’ambiente in cui l’impresa opera, al contempo garantendo un circuito virtuoso volto al rispetto delle regole.

Attraverso l’adozione del Modello l’analisi dei rischi è stata ampliata, spostando il baricentro dal solo ciclo produttivo all’intero 

processo decisionale finalizzato alla prevenzione, con l’individuazione delle procedure gestionali e finanziarie necessari

conto dell’esistenza ed efficace implementazione –

–

mappatura dei processi sensibili per l’individuazione delle attività sensibili;



approvazione del Modello da parte dell’organo amministrativo;

nomina e istituzione dell’Organismo di Vigilanza (“ ”);

pianificazione e avvio dell’attività di formazione.

alla Società l’attuazione delle strategie ed il raggiungimento degli obiettivi.

otata di un capitale sociale di € 17.640.000,00

dell’etica, intende porsi 

▪

▪

▪

▪



▪

titolare del potere di nomina del difensore della Società nell’ipotesi prevista dall’art. 39 del Decreto, norma 

contempla una situazione di incompatibilità tra la posizione del legale rappresentante indagato e quella dell’ente ed un divi

L’incompatibilità, peraltro, si verifica sia nell’ipotesi nella quale nei confronti dell’amministratore cui spetti la rappres

in giudizio sia stata esercitata l’azione penale (con conseguente assunzione della qualità di imputato), sia laddove

il divieto di nomina del difensore dell’ente da parte 

del legale rappresentante indagato rispetto al reato da cui dipende l’illecito amministrativo non tollererebbe eccezioni nepp

come l’impugnazione di una misura cautelare

ante le modalità con le quali l’ente provveda, in questi casi, alla nomina di un difensore (Cass. Pen., Sez. III, 1

(“ ”)

(“ ”) 

’



Si rinvia, per quanto sin qui non precisato, all’Organigramma aziendale, da considerarsi parte integrante del Modello e agli 

(“ ”)

–

del Notaio Dott.ssa Rita Merone di Bologna e registrato presso l’Agenzia delle Entrate

– relativa all’attribuzione 

ndio ai sensi dell’articolo 2087 del codice civile e del TUSSL e di tutte le vigenti norme 

primarie di legge in materia di salute e sicurezza sul lavoro, tutela dell’ambiente di lavoro, e per la cura e la ricerca 

età oggetto della presente delega in cui viene svolta l’attività lavorativa, nonché 



il Dirigente DSSA, in qualità di delegato dal datore di lavoro, ai sensi dell’art. 16, comma 3

– – relativa all’attribuzione di 

(“

”).

– –

dovere di alta vigilanza sull’operato del Dirigente DSSA il quale, a sua volta, oltre a svolgere le funzion

sull’operato dei sub

L’organo amministrativo, sin dal proprio insediamento, si è impegnato a inserire sempre all’ordine del giorno di ogni riunion

di Amministrazione e l’intera organizzazione.

Il DSSA, in staff all’organo amministrativo, è strutturato –

–

RSPP, a sua volta coordinatore degli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (“ ”);

HSE Manager, a sua volta coordinatore dell’addetto ai Sistemi di Gestione;

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (“ ”);

alle emergenze, al Primo Soccorso e all’Antincendio

–

– degli addetti di cantiere alle emergenze, al Primo Soccorso e all’Antincendio.

sono generati i badge per l’identificazione in cantiere, muniti di fotografia e di un QR Code che permette l’immediato 

sono generati i QR Code da apporre su macchinari e attrezzature e che consentono di registrare l’attività di manutenzione 

e controlli, i Piani di Controllo Qualità, il quaderno qualità dell’opera. In materia ambientale esso consente l’ac

l’identificazione e gestione 

gestione di terre e rocce da scavo e l’autonomazione del sistema previsionale.



▪ a coloro i quali siano titolari, all’interno della Società, di qualifiche formali, come quelle di rappresentante legale, 

dell’

▪

all’estero

svolgimento dell’attività

▪

autori dei reati da cui può derivare la responsabilità della società, non soltanto l’amministratore di fatto (ovvero colui ch

ita in concreto, senza averne la qualifica, poteri corrispondenti a quelli dell’amministratore), ma anche, ad esempio, il

operazioni, anche nell’ambito di una società controllata, comunque agendo, attraverso qualsiasi forma idonea di controllo, 

ione concreta dell’ente;

▪

all’estero

controllata per lo svolgimento dell’attività;  

nell’interesse della Capogruppo, devono intendersi come Destinatari del Modello e dovranno, pertanto, osservare le regole 

“ ” del Modello.

, da considerarsi pertanto “ ” del Modello.

Destinatari Interni e Destinatari Esterni saranno di seguito definiti per brevità, congiuntamente, “ ”.

tra rischi interni (dove il rischio reato sta “nel” rapporto con il soggetto esterno) e rischi esternalizzati (dove il rischi

“connesso” all’attività del soggetto esterno): 

nel primo caso il rischio è integralmente interno all’ente, che strumentalizza il rapporto con il soggetto esterno (es.: forn

nel secondo caso il rischio non è propriamente dell’ente, nel senso che le attività non sono direttamente esposte a quel risc

reato, ma l’ente è committente/mandante/appaltante di un’attività nella cui esecuzione risulta

soggetto esterno (il reato, in questo caso, è commesso “per” l’ente)

l’accertamento di un’ipotesi concorsuale in ordine a reati presupposto anche gravi, non potendosi esc

l’ente (committente) possa essere coinvolto a titolo di colpa nei reati realizzati dall’affidatario della prestazione (es.: a



fornitori, contrattisti, consulenti), anche attraverso l’accertamento di pre

, come l’iscrizione delle c.d. white list o il rating di legalità;

soggetti esterni, da poter attivare all’insorgere di determinati indicatori di rischio

contemplando la risoluzione di diritto, ai sensi dell’art. 1454 cod. civ., nel caso di comportamenti inappropriati e fatto sa

sulla base delle indicazioni contenute nel documento “Linee d’indirizzo in 

” a

Il Modello è costituito da una “Parte Generale” e da singole “Parti Speciali” predisposte per le diverse 

elle Parti Speciali sono state riportate le tipologie di reato presupposto, identificate nell’ambito di un’attività di 

mappatura delle “Aree a rischio reato” e per le quali è stato ritenuto che CMC

o comunque collegate all’ambito di applicazione del Decreto.

oggetto essenziale delle segnalazioni ordinarie all’OdV o comunque in ambito della segnalazione degli illeciti attraverso il 

presupposto dell’attivazione del 

l’attività dell’OdV (es.: obbligo 

di trasmissione di tutte le lettere di contestazione ai fornitori), minandone l’efficienza, ma anche –

–

in capo al segnalante e l’eliminazione di soglie di rilevanza che sconterebbero l’esistenza di valutazioni selettive (e



previsto l’obbligo di segnalazione unicamente per le “violazioni significative del Modello”).

e, l’elusione o 

meno agevole per ciò che concerne l’ambito applicativo 

di impatto sull’operatività aziendale.

La fraudolenza, come chiarito dalla giurisprudenza di legittimità, se non richiede l’accertamento di veri e propri artifici o

Modello sia determinata comunque da un aggiramento delle misure di sicurezza, idoneo a forzarne l’efficacia, e quindi da una 

nell’

–

un’ipotesi di comunicazione ai mercati di notizie false sulle previsioni di bilancio e sulla solvibilità di una società contr

–

attraverso l’alterazione dei dati elaborati dalle funzioni aziendali e la violazione della procedura (prevista dal Modello) p

L’elusione fraudolenta del Modello, qui, appare incompatibile con l’elemento soggettivo dei reati colposi, nei quali è assent

volontarietà dell’evento lesivo.

“dissociazione”, da parte del soggetto agente, dalla politica dell’impresa, nonostante la puntuale osservanza degli obblighi 

ll’OdV

della Società (“ ”)



▪ l’obiettivo operativo riguarda la salvaguardia del patrimonio della Società mediante l’assicurazione che il personale operi 

▪ l’obiettivo di informazione

all’interno e all’esterno dell’organizzazione aziendale;

▪ l’obiettivo di conformità

▪ sistema organizzativo formalizzato e chiaro nell’attribuzione delle responsabilità;

▪

▪

▪

▪

▪

, nell’ambito delle funzioni svolte, 

attraverso i controlli di linea, costituiti dall’insieme delle attività di controllo che le singole unità operative svolgono 

L’organizzazione della Società è improntata al rispetto dei seguenti requisiti fondamentali:

all’interno dell’organi

tipicamente coincidente con il responsabile della struttura organizzativa competente per la gestione dell’attività st



All’interno di ogni processo aziendale rilevante, vengono separate le funzioni o i soggetti incaricati della 

stato definito un sistema di deleghe all’interno del quale vi è una chiara identificazione ed una 

all’esterno 

’accettazione espressa da parte del delegato o del subdelegato delle 

All’interno delle procedure o in altri documenti di regolamentazione interna, sono formalizzati i 

il responsabile dell’attività 

l’attività della Società, ed in particolare i documenti o la documentazione informatica riguardanti attività sensibili sono a

l’accesso ai documenti già archiviati viene sempre motivato e consentito solo alle persone autorizzate in base alle norme 

eventualmente nominata e all’O

▪ devono esistere norme aziendali relative all’approvvigionamento di particolari tipologie di beni e servizi, ovvero relative a

▪

▪ la Funzione Approvvigionamenti, preposta alla valutazione e qualificazione dei fornitori, decide l’inserimento del fornitore 

nell’Albo Fornitori Qualificati, ovvero il suo utilizzo, accertando la sua capacità di operare nel rispetto dei requisiti di 



▪ la Funzione Approvvigionamenti, preposta alla valutazione e qualificazione dei fornitori, decide l’inserimento del fornitore 

nell’Albo Fornitori Qualificati, ovvero il suo utilizzo, accertando la sua capacità di operare nel rispetto dei requisiti 

i, anche sulla base della esistenza di un sistema gestionale per l’ambiente e/o di una dichiarazione dello stesso 

la Funzione Approvvigionamenti decide l’inserimento del fornitore nell’Albo Fornitori Qualificati, ovvero il 

suo utilizzo, solo dopo aver accertato l’esistenza e la vigenza delle corrispondenti autorizzazioni;

▪

▪

▪ la definizione delle “short vendor list” 

▪ il ricorso alla procedura “fornitore unico” deve essere ristretto a una casistica limitata e chiaramente individuata, deve 

▪ di cui all’elenco 

subappalto, l’esecuzione dei seguenti ulteriori protocolli preventivi:

▪

▪

▪

▪

▪

un’informativa sulle norme comportamentali adottate dalla Società relativamente al Modello di Organizzazione, 



▪

Alle indicazioni (applicabili) riportate per il processo strumentale “Gestione degli Acquisti di Beni e Servizi” di cui sopra

▪ deve essere prevista l’esistenza di attori diversi operanti nelle differenti fasi del processo di gestione delle consulenze (

▪ deve essere effettuata un’adeguata attività selettiva fra i diversi operatori di settore, le eventuali deroghe motivate dalla

necessità di competenze specialistiche o dalla specificità dell’ambito di erogazione della prestazione devono essere 

▪

▪

▪

▪

▪ nell’impiego di consulenti esterni, nell’ambito della gestione dei rapporti con la PA, devono essere previsti dei meccanismi 



di verifica preventiva dell’assenza di contemporanea collaborazione sulla medesima materia con le stesse amministrazioni 

▪

▪

un’informativa sulle norme comportamentali adottate dalla Società relativamente al Modello di Organizzazione, 

▪

all’incarico o alle mansioni, uguaglianza di trattamento, indipendenza, competenza e, in riferimento a tali criteri, la scelt

▪

▪

▪

▪

non procede all’assunzione qualora siano accertate situazioni di conflitti di interessi (es. soggetti appartenenti alla pub

amministrazione che nell’esecuzione della loro attività hanno avuto rapporti diretti con la Società);

▪

▪ la lettera di impegno all’assunzione e il relativo contratto di assunzione devono essere firmati dal soggetto a ciò autorizza

▪ deve essere assicurata l’evidenza documentale delle singole fasi del processo di selezione e assunzione del personale;

▪

Nel caso in cui l’utilizzo di personale con precedenti penali per reati dolosi presupposto del 



prima dell’impiego, in qualsiasi forma contrattuale, di cittadini di paesi terzi, acquisire l’evidenza documentale 

della regolarità del loro soggiorno in Italia e inserire nel contratto di assunzione l’obbligo ad estendere il 

scadenza, ovvero di comunicare all’impresa l’impossibilità di tale estensione. La 

▪

▪

dell’impresa, accertando che gli stessi siano a conoscenza del Codice etico, previsto dall’impresa, nonché degli altri 

strumenti individuati dalla legge e fatti propri dall’impresa (

▪ Il vertice aziendale, e/o la funzione preposta, deve perciò prevedere, l’organizzazione e l’erogazione di corsi specifici per

tutto il personale sulle tematiche dell’etica, della sicurezza e dell’ambiente e la consegna della documentazione di 

alla legislazione o agli strumenti predisposti dall’impresa. La formazione in tema di sicurezza deve essere svolta in 

▪

i criteri per l’assegnazione dei premi/bonus devono essere chiaramente definiti preventivamente;

l’intero processo di assegnazione e verifica degli obiettivi deve essere adeguatamente tracciato e documentato;

▪

▪

▪ la documentazione delle spese di rappresentanza deve includere le motivazioni della spesa e l’indicazione nominativa dei 

▪



▪

▪

▪

▪ il Responsabile Commerciale deve garantire attività di controllo gerarchico sull’attività commerciale affidata ai 

▪

▪

▪

documentazione necessaria per la partecipazione a gare d’appalto indette da Enti Pubblici;

▪

penali) oltre che l’affidabilità etica, patrimoniale e finanziaria. 

come protocollo preventivo la previsione di legge che tutti i membri dell’ATI debbono presentare in fase di offerta 

testante l’insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 38 del codice contratti pubblici, a pena di 

esclusione dalla gara dell’intero raggruppamento

nel caso in cui l’impresa sia mandataria dell’ATI:

–

▪ eve essere prevista l’estensione esplicita del Codice Etico e del Modello 

aspetti applicabili) al personale della stessa distaccato ad operare all’interno dell’ATI o della società di progetto costitu

a valle dell’ATI. Nel caso in cui l’ATI, o la società per l’esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lav

dell’ATI, si doti di un proprio Codice Etico e di uno specifico Modello , deve essere previsto l’obbligo per il 

sonale distaccato di adeguarsi anche a tale modello con riferimento alle attività svolte nell’interesse dell’ATI.

▪

▪ gli omaggi devono essere selezionati nell’ambito di un elenco apposito gestito da un soggetto che non intrattiene rapporti 

▪



▪

▪

▪

nazionali e/o sopranazionali operanti nell’antiriciclaggio e nella lotta al terrorismo;

▪

▪

▪ è prevista la rilevazione e l’analisi di pagamenti/incassi ritenuti anomali per controparte, importo, tipologia, oggetto, 

▪

ionali e/o sopranazionali operanti nell’antiriciclaggio e nella lotta al terrorismo;

▪ sono stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, mediante la fissazione di soglie quantitative coerenti 

▪

▪

▪

▪ la funzione preposta deve controllare, per ogni incasso, l’esistenza della documentazione giustificativa; deve inoltre 

accertare costantemente la corretta contabilizzazione e l’effettivo versamento nei fondi dell’impresa di tutti i valori ricev

▪ l’utilizzo del contante per qualunque operazione di incasso, pagamento, trasferimento fondi, impiego o altro utilizzo di 

disponibilità finanziarie a eccezione dell’uso per importi non significativi della cassa interna, deve essere vietato

▪ il vertice aziendale deve definire gli investimenti finanziari a medio e lungo termine avvalendosi, anche all’estero, solo di

i Stati Membri dell’UE;

▪ deve essere assicurato un regime approfondito dei controlli sui flussi finanziari da e per l’estero.



▪ nell’ambito della regolamentazione interna devono essere definiti: 

✓

✓

✓

▪ l’articolazione del processo deve garantire la segregazione funzionale tra:

coloro che hanno la responsabilità di gestire il contenzioso, anche mediante l’ausilio di legali esterni;

▪ è prevista la predisposizione di uno scadenzario che permetta di controllare l’intera attività esecutiva, con particolare 

▪

▪

▪

▪

▪ ciascuna direzione aziendale è responsabile dell’archiviazione e della conservazione di tutta la documentazione prodotta 

nell’ambito della propria attività, ivi inclusa quella trasmessa alla Pubblica Amministrazione anche in via telematica;

▪

▪

la redazione di un verbale/memo, con l’indicazione del rappresentante della PA incontrato, dell’oggetto dell’incontro, ecc.;

▪

▪

▪



▪

▪

▪

✓

✓

stesso possieda le capacità e i requisiti professionali previsti dall’art. 32 dello stesso 

✓

✓

✓

▪ devono essere definite procedure, ruoli e responsabilità in merito alle fasi dell’attività di predisposizione e attuazione de

▪ devono essere definite procedure, ruoli e responsabilità in merito all’attività di analisi e valutazione preventiva dei risch

relativi alla salute e sicurezza sul lavoro, nell’ambito della attività svolte nelle Sedi e nei Siti operativi dell’impresa;

▪

Prevenzione e Protezione (c.d. “RSPP”) e degli ddetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (c.d. “ SPP”);

▪

▪

▪

▪



▪

▪ si deve provvedere a un’adeguata sorveglianza sanitaria del personale rispetto all’idoneità allo svolgimento delle mansioni 

▪ devono essere previsti meccanismi di controllo che garantiscano l’inclusione nei contratti di appalto, subappalto e 

▪

▪ i soggetti coinvolti nel processo che hanno la responsabilità di firmare atti o documenti con rilevanza all’esterno della 

▪

▪ , attraverso l’ausilio di tutte le funzioni aziendali coinvolte, deve predisporre la documentazione 

ed i dati richiesti dall’Ente erogatore, secondo la tempistica e le modalità previste dal bando.

▪

▪

▪

Amministrazione e Finanza, prima della seduta del Consiglio di Amministrazione per l’approvazione del bilancio, che 

▪

▪

degli stessi comporti l’automatica attestazione del mittente in merito alla completezza e veridicità dei medesimi (generati 

▪



▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪ devono essere definite le attività di back up per ogni rete di telecomunicazione, la frequenza dell’attività, le modalità, il

▪

▪ i requisiti di autenticazione ai sistemi per l’accesso ai dati, per l’accesso alle applicazioni e alla rete devono essere ind

▪

▪

▪ la gestione di account e di profili di accesso deve prevedere l’utilizzo di un sistema formale di autorizzazione e registrazi

dell’attribuzione, modifica e cancellazione dei profili di accesso ai sistemi; devono essere formalizzate procedure per 

l’assegnazione e l’utilizzo di privilegi speciali (amministratore di sistema/dei pc utenti, utenze di super user, ecc.);

▪

▪ l’accesso fisico ai locali riservati in cui risiedono le infrastrutture IT deve essere garantito mediante l’utilizzo di codic



▪ devono essere effettuati controlli periodici sulla corrispondenza tra le abilitazioni concesse e il ruolo ricoperto dall’uten

▪

▪

✓

✓

▪ devono essere richieste e acquisite, preventivamente all’avvio delle corrispondenti attività, tutte le previste autorizzazion

▪

▪ l’attività di gestione e smaltimento dei rifiuti deve essere svolta con la massima cura e attenzione, con particolare 

▪

✓

✓

✓

▪

▪ deve essere accertata, prima dell’instaurazione del rapporto, la rispettabilità e l’affidabilità dei fornitori di servizi con

alla gestione dei rifiuti, anche attraverso l’acquisizione e la verifica delle comunicazioni, certificazioni e autorizzazioni

▪

▪ devono essere valutati i potenziali rischi e sviluppati adeguati programmi di prevenzione a tutela dell’ambiente interessato 



▪

divulgazione di dati e notizie all’esterno e deve essere prevista la separazione tra la Funzione fornitrice dei dati e incari

▪

▪

e dei quali esige l’osservanza da parte 

dell’etica e della trasparenza aziendale.

(“ ”) 

nonché all’integrità, alla trasparenza e alla correttezza nello svolgime

Il controllo sull’applicazione e sull’aggiornamento

e soggetto ad una posizione di indipendenza rispetto all’intera organizzazione aziendale.

▪

▪

▪

UNI ISO 37001:2016, unitamente a ciò che compone l’intero 



’O

Decreto è l’aver affidato ad un organismo interno, dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza 

L’O dell’OdV sono scelti tra soggetti in grado di assicurare all’Organismo 

▪ : sono assicurati dalla composizione plurisoggettiva, dall’assenza di alcun riporto gerarchico 

all’interno dell’organizzazione e dalla facoltà di reporting al massimo vertice aziendale, oltre che dal fatto che l’

▪

▪ Continuità d’azione l’OdV

curarne l’attuazione e l’aggiornamento, rappresentando un riferimento costante per tutt

▪

L’OdV della Società è formato da tre componenti, di cui almeno due (compreso il Presidente) esterni, 

prescritte per l’applicazione del Decreto

essere nominato componente dell’O , e, se nominato decade, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato, 

ancorché con condanna non definitiva, ad una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incap

In ogni caso, i componenti dell’O

all’attività di vigilanza

I componenti dell’

Nello svolgimento delle proprie funzioni l’O

L’OdV 

a dotare l’Organismo di un apposito fondo, che dovrà essere impiegato esclusivamente per le spese che questo dovrà sostenere

nell’esercizio delle sue funzioni. Per l’espletamento dei compiti che gli sono assegnati, inoltre, ove ciò sia ritenuto necessario e/o 

dall’OdV

l’OdV potrà 



L’OdV nomina al proprio interno un Presidente, al quale può delegare l’esercizio di specifiche funzioni.

’O

L’OdV ha libero e incondizionato accesso:

– –

dipendenti) ovvero all’archiviazione di tali procedimenti, con le relative motivazioni, nei confronti di 

a tutte le informazioni relative al sistema delle deleghe e all’Organigramma in vigore;

dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della propria attività, dai quali si 

evincano fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle disposizioni del 

’O

Tutte le tipologie di reporting che riguardano l’O , sono descritte in dettaglio nel documento “Obblighi informativi da e verso 

l’Organismo di Vigilanza”, adottato da CMC. Se ne riporta una sintesi 

Reporting dell’O

L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e al verificarsi di eventuali criticità ad esso connesse

, l’O

azione ritenuta utile ai fini dell’assunzione di determinazioni urgenti da parte 



del Consiglio di Amministrazione. L’O

, l’O

Sindacale una relazione avente ad oggetto l’attività complessivamente svolta nel corso del periodo, con particolare riferimen

informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione delle determinazioni urgenti.

L’OdV l’organo amministrativo o dal Collegio Sindacale 

Obblighi informativi verso l ’

Il Decreto impone la previsione nel Modello di obblighi informativi nei confronti dell’O

L’obbligo di un flusso informativo strutturato è concepito quale strumento per garantire l’attività di vigilanza sull’efficac

effettività del Modello e per l’eventuale accertamento a posteriori 

L’obbligo informativo è rivolto in primo luogo alle strutture ritenute a rischio di reato. Allo scopo di creare un sistema di

verso l’O

“ ” (definiti 

l’obbligo di trasmettere all’O

L’obbligo di informazione grava, più in generale, sui membri del Consiglio di Amministrazione, sui membri del Collegio Sindac

iva o delle procedure vigenti. L’O

– – qualsiasi notizia relativa all’esistenza di 

Sintetizzando, all’

relative alle attività della Società che possono essere rilevanti per l’O nell’espletamento dei propri compiti (ad 

Inoltre, devono essere obbligatoriamente trasmesse all’O

▪

▪



▪ notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello con evidenza dei procedimenti disciplinar

▪

Obblighi informativi verso l ’

Al fine di garantire una concreta sinergia nell’attuazione del Modello con il 

essere trasmesse obbligatoriamente e prontamente sia all’O

▪

L’instaurazione di un procedimento disciplinare, così come l’applicazione delle relative sanzioni, prescinde dall’eventuale 

instaurazione e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto le medesime condotte rilevanti ai fini del Si

• La prima sezione descrive l’oggetto e le finalità del documento;

• La seconda sezione circoscrive l’ambito di applicazione del Sistema Disciplinare;

•

Sindaci e componenti dell’O

•

(anche colpose), che siano idonee a ledere l’efficacia dello stesso quale strumento di prevenzione del rischio di commissione



•

• La sesta sezione descrive le procedure da seguire laddove si riscontri l’eventuale commissione delle violazioni previste dall

quarta sezione, divise a seconda del soggetto che l’abbia commessa;

•

l’omissione della segnalazione di condotte illecite rilevanti per l’applicazione del Decreto o integranti violazioni 

l’omesso svolgimento delle attività di diligente seguito e riscontro a seguito di segnalazione effettuata in 

l’effettuazione di segnalazioni, che si rivelino infondate, effettuate con dolo o colpa grave.

L’

La Società promuove la più ampia divulgazione, all’interno e all’esterno, dei principi e delle previsioni contenute nel 

I Destinatari Esterni, all’atto dell’instaurazione del rapporto con la Società, sono informati dell’esistenza del Codice Etic

e sottoscrivono l’accettazione delle clausole inserite in conformità alla Parte Speciale. Nell’ambito dei rapporti contrattuali già in 

essere, provvedendo in ogni caso ad informare gli interessati dell’approvazione e attuazione del

– –



L’attività di formazione – , dell’esistenza del rischio 

nell’area in cui operano, della titolarità o meno di funzioni di rappresentanza dell’azienda – esige che la Società curi l’organizzazione 

all’esito della prima approvazione del Modello;

su segnalazione dell’OdV a seguito delle attività di verifica;

Spetta all’OdV la verifica del rispetto del piano di formazione, in termini sia di quantità che di qualità, e della effettiva

•

• l Modello come sistema di governance e condizione per l’esonero della responsabilità;

• l’analisi dei rischi realizzata presso la Società;

•

•

• il ruolo dell’OdV

l’altra dedicata ai soggetti subordinati interessati da attività sensibili e, quindi, a rischio

specifico svolto da ciascuno all’interno del modello e gli obblighi di segnalazione e informazione verso l’OdV.

Per i Destinatari Esterni più esposti a rischio reato la Società promuove l’organizzazione di specifici eventi formativi dedi

tematiche più rilevanti, come l’anticorruzione, il whistleblowing, la materia HSE.

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello sono responsabilità rimess

Spetta all’OdV la concreta verifica circa la necessità od opportunità di procedere all’aggiornamento del Modello, facendosi promotore 



l’analisi dei rischi

mutamenti dell’Organigramma o inserimento di nuove funzioni aziendali;

realizzazione di eventuali ipotesi di violazione del Modello e/o esiti di verifiche sull’efficacia del medesimo;

significativi mutamenti giurisprudenziali o aggiornamenti normativi rilevanti per l’applicazione del 

compresa l’introduzione di nuovi reati presupposto od implementazione rispetto a reati non considerati o l’evoluzione 

in relazione all’evoluzione delle esigenze della Società e all’adeguamento o all’affinamento dell’analisi dei rischi


